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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge interviene sulla normativa in
materia di applicazione dell’aliquota age-
volata dell’imposta di registro alle cessioni
di immobili. La normativa in vigore è stata
approvata quando il mercato immobiliare
era in continuo sviluppo ed era volta a
garantire che gli immobili fossero immessi
nel mercato per soddisfare il relativo bi-
sogno dei consumatori.

A decorrere dal 2008 è intervenuta una
crisi epocale che ha portato alla crescente
paralisi del mercato immobiliare, ren-

dendo sempre più difficili i trasferimenti
degli immobili da parte delle imprese
intenzionate a vendere.

In questa situazione mantenere una
normativa che penalizza le mancate ven-
dite significa non avere la corretta perce-
zione dei mutamenti intervenuti e punire
doppiamente le imprese, già gravemente
penalizzate dalla crisi.

Il legislatore deve farsi carico del mu-
tamento epocale e deve dunque aggior-
nare normative pensate in tutt’altra si-
tuazione. Ciò anche nell’interesse erariale,
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il quale richiede la permanenza e non la
progressiva estinzione delle imprese per
sopravvenuta paralisi del mercato immo-
biliare.

Si sottolinea, inoltre, che molte dispo-
sizioni hanno già provveduto a modifi-
care norme vigenti in considerazione
della crisi economica del mercato immo-
biliare.

Ad esempio, ai sensi dell’articolo 6,
comma 6, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 102, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124,
il termine di cinque anni di cui all’articolo
1, comma 25, della legge 24 dicembre
2007, n. 244 (per l’intervento, previsto in
piani urbanistici particolareggiati, diretto
all’attuazione dei programmi di edilizia
residenziale comunque denominati), è
stato prorogato di sei anni.

La presente proposta di legge si inse-
risce in questo quadro e intende conside-
rare gli effetti di una situazione di mercato
sopravvenuta e totalmente diversa da
quella che aveva caratterizzato il secolo
precedente.

Le imprese, già fortemente colpite dalla
crisi del mercato immobiliare, non pos-
sono essere ulteriormente penalizzate per
l’impossibilità di rispettare termini che
erano stati pensati in situazioni radical-
mente diverse da quella attuale.

L’articolo 1, pertanto, aumenta i ter-
mini per effettuare cessioni immobiliari da
parte delle imprese di costruzione e im-
mobiliari che hanno costruito o acquistato
abitazioni ad uso residenziale, prevedendo
altresì l’annullamento della soprattassa,
qualora la mancata vendita non sia im-
putabile all’impresa.
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__

ART. 1.

1. Alla nota II-bis dell’articolo 1 della
tariffa I, parte prima, allegata al testo
unico delle disposizioni concernenti l’im-
posta di registro, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131, dopo il comma 3 è inserito
il seguente:

« 3-bis. Nel caso di cessioni di fabbri-
cato o di porzioni di fabbricato effettuate
fino al 31 dicembre 2013 in regime di
esenzione ai sensi dell’articolo 10, primo
comma, numeri 8-bis) e 8-ter), del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, in favore di un’impresa che
ha per oggetto esclusivo o principale del-
l’attività esercitata la rivendita di beni
immobili per i quali è stata richiesta
l’applicazione dell’imposta di registro
dell’1 per cento e delle imposte catastali e
ipotecarie in misura fissa, con l’obbligo di
ritrasferimento entro tre anni, per gli atti
stipulati a decorrere dal 1o gennaio 2006
tale termine è prorogato a otto anni solo
in caso di mancato ritrasferimento del-
l’immobile oggetto di acquisto agevolato.
Dalla scadenza dell’ottavo anno decorre il
termine per il recupero delle imposte
ordinarie da parte dell’amministrazione
finanziaria. In ogni caso non trova appli-
cazione la soprattassa se la mancata ven-
dita non è imputabile all’impresa ».
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